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DICEMBRE 2007

Cari Soci,
e' con sincero piacere che vi porto i saluti miei e del
Direttivo CAD, utilizzando le pagine del notiziario, e del sito
che ci rappresenta.
Doveroso è il ringraziamento a quanti, hanno sacrificato del
loro tempo, ideando e realizzando questi spazi che rap-
presentano una preziosa opportunità per facilitare la
circolazione di informazioni a quanti seguono con interesse
la vita del club e l’evolversi della razza. 
Questi validi strumenti  rappresentano inoltre un  supporto
per inaugurare una nuova stagione nel segno del dialogo e
del confronto.
Infatti tra gli obiettivi primari che si è posto il Direttivo, vi è
il maggior coinvolgimento dei soci, onde non disperdere le
proprie forze e quindi porre la massima attenzione a
problematiche di ordine generale. 
Il prossimo anno cercheremo di incrementare le nostre
relazioni e i rapporti con le Istituzioni.
E’ all’esame un ciclo di incontri con gli allevatori al fine di
avviare un confronto relativo alle problematiche  di
riferimento, che in parte sono legate alle nuove normative
emanate dall’Enci, e dalla Pubblica Amministrazione. Il fine
è di individuare possibili aree di cooperazione, reperire
fondi per le nostre iniziative e mettere a fuoco sinergie con
le attività Istituzionali. I risultati ottenuti verranno condivisi
con l'Assemblea.
Al tempo stesso cercheremo di aumentare la visibilità del
nostro Club e quindi degli allevatori iscritti, spesso confusi
con gli stereotipi noti a tutti.
La figura dell’allevatore deve essere nota e apprezzata in
tutte le sue innumerevoli sfaccettature.
Pertanto cercheremo di mantenere e intensificare i
rapporti con le istituzioni e i soci, attraverso comunicati
mirati, interviste tematiche sia tramite il nostro notiziario
sia tramite l'utilizzo del nostro sito web.
Si cercherà di avere un ruolo attivo e propositivo nel campo
dell’ informazione, soprattutto, attraverso l'organizzazione
di corsi di aggiornamento e la messa a punto di sinergie
con l’Enci.
E’ tal fine che voglio illustrare le premesse di un accordo di
collaborazione con l’Istituto  Zooprofilattico Sperimentale
del Mezzogiorno, già laboratorio riconosciuto per il servizio
di raccolta di campioni di materiale biologico per l’Enci.
In questa ipotesi di collaborazione si prevede di utilizzare
detto laboratorio quale supporto tecnico-scientifico per la
caratterizzazione e la stima della variabilità genetica, al
fine di impostare un piano di miglioramento genetico volto
alla riduzione dell’incidenza di possibili patologie, per le

quali sono comunque richiesti, quali elementi preliminari, la
conoscenza  del grado di incidenza della patologia presa in
esame nell’ambito della popolazione interessata, la
conoscenza degli effetti clinici che tale problematica suscita e
la conoscenza della base genetica che sostiene la patologia in
esame. A tale scopo si pensa di avviare un programma
biennale di ricerca al fine in cui verranno definiti e determinati
i parametri genetici della popolazione in esame; verranno
stimati i valori consanguineità e di parentela; verranno stimati
i parametri fenotipici e genetici dei riproduttori.
L’anno appena trascorso ha visto la proclamazione di un
buon numero di cani campioni e dai dati in nostro possesso
riguardanti una proiezione del numero dei cuccioli iscritti,
sembra che la tendenza vada verso un aumento di
iscrizioni rispetto allo scorso anno.  
Lasciatemi pertanto ancora una volta ringraziare tutti gli
allevatori riconosciuti e non che si stanno impegnando nella
selezione di questa splendida razza.
Rimango profondamente deluso ogni qualvolta si apprende
di lamentele infondate, che i soliti Soloni di turno,
continuando a mistificare la realtà delle cose, ribadiscono
come argomento a sostegno di tesi che, evidentemente, non
hanno altra forza per stare in piedi.
Occorre superare le tensioni interne legate soprattutto ai
risultati dell’ esposizione, inevitabilmente destinati a turbare
la vita del Club.
A questo riguardo, bisogna sottolineare le esigenze di
serenità e di equilibrio sempre nella libertà del dibattito,
nella chiarezza delle posizioni e nel rigoroso esercizio, in
primo luogo, da parte di questa Presidenza.
Essenziale è tenere sempre aperte le porte al dialogo, alla
ricerca di soluzioni il più possibile condivise sui temi
fondamentali della nostra vita associativa.
Fondamentale è l'apporto che, al riguardo, possono dare
tutti. Il recupero di toni che non siano di pura
contrapposizione agevola la ricerca di punti di convergenza
ed evita che la dignità di ognuno di noi venga
ingiustificatamente ferita da gratuite forme di
delegittimazione.
Il dialogo, inoltre, è premessa indispensabile per restituire
funzionalità ed efficienza alla vita associativa.
Chiudo invitando tutti Voi a  riflettere su quanto a volte sia
ardua la strada di un sereno confronto. Da parte mia, e del
Consiglio Direttivo, come abbiamo avuto modo di chiarire
più volte,  la disponibilità a continuare ad operare sulla
base di un progetto largamente condiviso da tutti.
Auguri a tutti e appuntamento al più presto possibile per
parlare del Club e per sviluppare al meglio le sue
potenzialità.

Dino Muto
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La protezione del cucciolo e dell’adulto dalle
malattie infettive mediante la vaccinazione è
un’esigenza oggi ben recepita da tutti coloro che
si occupano di cinologia.
Le vaccinazioni non sono però un argomento
definito una volta per tutte e privo di
cambiamenti: alcune modalità di trasmissione
divengono oggi più difficili a verificarsi, mentre
altre trovano condizioni molto favorevoli; alcuni
virus sono molto stabili e non vanno incontro a
cambiamenti significativi, mentre altri vanno
incontro ad una progressiva evoluzione; nuove
esigenze, infine, si rendono evidenti, come la
gestione della socializzazione del cucciolo.
Un approccio vaccinale efficace deve tenere
conto di questi cambiamenti ed è importante
che ne siano consapevoli tutti i soggetti coinvolti
nel processo vaccinale e nello sviluppo del
cucciolo, dai Medici Veterinari, responsabili della
scelta e della somministrazione del vaccino, agli
allevatori, nel reciproco rispetto delle
competenze e delle professionalità. 

Parvovirosi: una minaccia sempre attuale 
Tra le malattie oggetto di prevenzione vaccinale
la Parvovirosi è senza dubbio ancor oggi la più
pericolosa e la più frequente a manifestarsi.
L’elevata mortalità ed il rapido decorso la
rendono una minaccia sempre reale.
Tale pericolosità deriva anzitutto dalle
caratteristiche del parvovirus: il virus viene
eliminato dagli animali ammalati tramite le feci. In
un grammo di feci è contenuta una quantità di
virus elevatissima, pari a un milione di dosi
infettanti. Nell’ambiente, quindi, vengono liberate
enormi quantità di virus, che restano attive fino a
due anni dalla loro deposizione. 
E’ facile vedere come questo aspetto accresce la
pericolosità: se per il Cimurro è necessario un
contatto diretto tra un cane ammalato ed un
cane non protetto, per la Parvovirosi un cane

non protetto può ammalarsi semplicemente
trovandosi in un ambiente dove molto tempo
prima un altro cane ha disseminato il virus. Non
solo: persone, animali, automezzi possono
funzionare da veicoli del virus ed introdurlo in
allevamento.
A rendere ancor più pericoloso il virus
contribuiscono la sua differenziazione in tre
varianti, (dette ceppi) identificate come 2a, 2b e
2c e l’interazione, nel cucciolo, tra anticorpi di
origine materna e vaccino.
Un approccio razionale di prevenzione della
Parvovirosi deve tener conto di tutti questi
aspetti. In allevamento, l’igiene ambientale e
l’utilizzo di disinfettanti efficaci sul parvovirus
(candeggina) sono fondamentali per evitare la
contaminazione ambientale. La valutazione del
vaccino deve invece valutare la capacità di
sieroconversione in presenza di anticorpi
materni e la dimostrata protezione verso tutti i
ceppi del virus. Come già ricordato, la scelta del
vaccino, così come l’esecuzione dell’atto
vaccinale, spetta al Medico Veterinario; è tuttavia
importante poterne conoscere tutti gli aspetti al
fine di un’efficace e corretta comprensione delle
indicazioni del Veterinario e di una proficua
collaborazione.

Gli anticorpi materni e la vaccinazione
Il cucciolo è protetto nelle prime settimane di
vita dagli anticorpi materni assunti con il colostro
nelle primissime ore di vita. Tali anticorpi
tendono progressivamente a ridursi con il tempo
fino all’entrata del cucciolo nel cosiddetto
“periodo critico” in cui gli anticorpi materni
sono troppo pochi per proteggere il cucciolo ma
ancora in quantità sufficiente da annullare
l’effetto della vaccinazione. Conoscere nel
dettaglio quando termina la protezione materna
contro il parvovirus ed inizia il periodo critico
non è oggi possibile né a livello di cucciolata né

Vaccinazioni, Parvovirosi e Socializzazione:
la proposta Merial 

per un cucciolo protetto ed equilibrato



di singolo: molto genericamente si può dire che
tale fase può iniziare talora gia a 5-6 settimane di
vita, nel 60% dei casi compare tra le 6 e le 8
settimane e tra le 9 e le 12 settimane nei restanti
casi. 
Il Veterinario attua quindi più interventi vaccinali
in questo periodo, utilizzando vaccini ad alta
concentrazione (titolo) per il parvovirus e
terminando non prima della 12a-13a settimana
d’età: solo così, secondo gli immunologi, si
instaura una protezione vaccinale efficace. 

La sieroconversione in presenza di
anticorpi materni
La sieroconversione in presenza di anticorpi
materni (cioè la capacità da parte del vaccino di
indurre il sistema immunitario del cucciolo a
produrre i propri anticorpi protettivi) è regolata
dalla legge dose-effetto: maggiore la concentra-
zione (o “titolo”) del vaccino impiegato,
maggiore la percentuale di sieroconversione
come risul-tato della vaccinazione.  
Il titolo vaccinale è quindi un aspetto importante
nella valutazione di un vaccino contro il
parvovirus. Il titolo può essere espresso su
cellule canine o su cellule feline ed è indicato da
un logaritmo. Va ricordato che una piccola
differenza di valore logaritmico sta a indicare una
differenza rilevante in valore assoluto. Ad una
titolazione in valore logaritmico di 107
corrisponde, infatti, un valore numerico di
10.000.000, alla titolazione di 107,3 corrisponde
invece un valore numerico pressoché doppio,
19.952.000. 

I ceppi di campo del parvovirus e la
vaccinazione
Un altro aspetto da valutare con attenzione è
dato dalla progressiva differenziazione del
parvovirus in ceppi differenti. L’importanza è
evidente: la correlazione tra i ceppi di un virus
utilizzati per la produzione del vaccino e i ceppi
del medesimo virus presenti in campo è un
punto di fondamentale importanza per una
protezione efficace.
Le prime segnalazioni di parvovirus risalgono alla
fine degli anni '70. Il ceppo originario venne
indicato come CPV2 ed oggi non è più presente

come tale in campo. Nel 19801 è stata segnalata
la prima variante (CPV-2a) che resta ancora
molto diffusa, mentre nel 1984 viene identificata
la variante CPV-2b2, presente quindi in campo da
più di 20 anni. 

Una terza variante (CPV-2c o CPV glu-426)
viene identificata per la prima volta in Italia nel
20003 ed è oggi riscontrata anche in altri Paesi
europei ed extraeuropei. È stato evidenziato4

che, una volta comparsa, una nuova variante di
parvovirus in pochi anni si diffonde a livello
mondiale.
Un recente studio5 (2006) ha per la prima volta
quantificato la diffusione dei ceppi di parvovirus
nel nostro Paese: il 38% dei campioni appartiene
al CPV-2a (che si conferma come il più diffuso), il
26% CPV-2b e il 35% CPV-2c, che appare quindi
in aumento rispetto a precedenti segnalazioni.
Di fronte alla comparsa di nuovi ceppi è
fondamentale dimostrare che i vaccini disponibili
sono in grado di assicurare piena protezione
verso le nuove varianti. La metodica più accurata
è quella di effettuare test clinici (challenge) basati
sull'inoculazione del virus in soggetti
precedentemente vaccinati, riproducendo così
quanto si verifica in campo. Già nel 1999, di
fronte alla diffusione del CPV-2b, Merial ha
attuato per prima un test clinico6 che
riproduceva le condizioni più severe che si
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potessero verificare in campo: cani vaccinati da
25 mesi e inoculazione di un’alta carica virale di
CPV-2b. I cani vaccinati venivano confrontati con
cani non vaccinati di controllo, volti a verificare la
severità del test. I cani vaccinati risultavano
pienamente protetti, rispetto ad una morbilità
dell'80% e una mortalità del 40% nel gruppo
controllo. Il lavoro, presentato al congresso
mondiale Wsava del 1999, evidenziava quindi la
protezione completa ed efficace del ceppo
vaccinale Merial nei confronti di un test con
CPV-2b. Veniva smentita inoltre, nel caso dei
vaccini Merial, l'ipotesi di una protezione poco
duratura nel tempo verso CPV-2b. L'opportunità
di un nuovo challenge si ripresentava con la
diffusione del ceppo CPV-2c. Merial ha effettuato
il primo challenge7 nei confronti di questo nuovo
ceppo, infettando con CPV-2c cani vaccinati da
soli 15 giorni. Il gruppo controllo presentava una
morbilità del 100%, mentre i cani vaccinati
risultavano tutti clinicamente protetti. 
Il ceppo vaccinale Merial è quindi, sulla base delle
prove effettuate e dei lavori pubblicati, in grado
di assicurare protezione nei confronti di tutti i
ceppi di parvovirus presenti in campo.

Le esigenze della socializzazione
Oltre che per instaurare la protezione vaccinale,
il periodo fino ai tre mesi (12 settimane) d’età è
fondamentale per una corretta socializzazione
del cucciolo. Le esperienze e i contatti che il
cucciolo avrà in questa fase sono essenziali per
guidarne il comportamento da adulto e per la
formazione di un soggetto equilibrato, in grado di
convivere serenamente con il proprietario.
Passate le 12 settimane d’età, la corretta
socializzazione del cane diventa molto più
difficile. E’ perciò essenziale che in queste
settimane il cucciolo sia messo a contatto con le
diverse situazioni con cui si troverà a convivere
da adulto: il contatto con altri cani (e gatti), con
persone di età differente (dai bambini agli
anziani), con il traffico cittadino, con l’uso
dell’ascensore, dell’automobile, dei trasporti
pubblici, etc. etc. E’ infatti oggi superata la
concezione di tenere “segregato” il cane fino alla
fine del periodo vaccinale: il rischio è infatti
quello di ottenere un cane che non è in grado di

affrontare adeguatamente gli stimoli
dell’ambiente in cui è destinato a vivere. La
gestione della socializzazione deve quindi essere
affrontata con attenzione, assicurando nel
contempo in questa fase una protezione
vaccinale particolarmente efficace.

Il protocollo vaccinale integrato 
Merial ha sottoposto all’attenzione dei Medici
Veterinari uno specifico protocollo vaccinale
integrato, in grado di associare efficacemente le
due esigenze fondamentali del cucciolo: la
protezione dalle malattie infettive e lo sviluppo di
una corretta socializzazione. Si tratta quindi di un
protocollo pensato per le esigenze del cucciolo
(e del suo proprietario): infatti consente di alzare
al massimo grado la protezione contro le
malattie infettive, Parvovirosi in primo luogo, in
una fase così delicata, consentendo al
proprietario di seguire e verificare le indicazioni
del Veterinario sulla socializzazione. Il protocollo
vaccinale, rispettando rigorosamente le
indicazioni degli immunologi, termina non prima
delle 12-13 settimane d’età assicurando così al
cucciolo la migliore protezione. 

Il Medico Veterinario
La vaccinazione è un momento fondamentale
per la protezione del cucciolo, ed è altresì un
atto medico e deve essere scelta e attuata dal
Medico Veterinario, referente unico della salute
animale.
La collaborazione tra Medici Veterinari e
allevatori, nel rispetto reciproco delle rispettive
competenze e professionalità è fondamentale
per una efficace prevenzione delle malattie
infettive e per ottenere cuccioli sani ed
equilibrati.

A cura del Servizio Tecnico Merial Italia

1. Greene C.E.: Infectious Diseases of dog and cat, 2nd Edition, W.B.
Saunders
2. Greene C.E.: Infectious Diseases of dog and cat, 2nd Edition, W.B.
Saunders
3. Buonavoglia C. et al.: J.Gen.Virol., 82, 2001, 3021-3025
4. Pereira C. et al. : Infection, Genetics and Evolution, May 2006
5. Casseleux G. et al.: Point Vet., 262, 2006, 42-46
6. Fayet G.: Proceedings of the 24th WSAVA Congress, 1999
7. Toulemonde C. et al.: Proceedings of the SNGTV, 2006
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A FEDRA (1/12/1994- 9/07/2007)
E così anche tu ci hai lasciato. Sandro ti definiva la cagna della “concorrenza”, ma è tra le sue braccia 

che sei spirata. Avevi un caratterino tutto tuo, volevi esser la leader in casa. Ci hai costretti alla rotazione
delle tue sorelle,  alle porte ben chiuse, ma ti abbiamo amata lo stesso.

Addio cara amica, addio!

Ci hanno lasciato...

Grazie,
Grazie, padrone mio,

Per essermi stato vicino nel mio ultimo giorno,
Per aver cercato di salvare la mia vita,

Per aver cercato di alleviare le mie sofferenze.

Grazie,
Grazie, padrone mio,

Per avermi tenuto fra le tue braccia,
Per avermi accarezzato con più amore del solito,

Per aver provato pietà per le mie sofferenze.

Grazie,
Grazie, padrone mio,

Per aver pianto la mia morte,
Per aver versato lacrime per la mia assenza.

Grazie,
Grazie, padrone mio,

Per avermi accompagnato alla mia ultima dimora.
Ero certo che il mio amore per te non era mal riposto,

E te l’ho sussurrato con il mio ultimo sorriso,
Con l’ultimo mio scodinzolio.

Mi è mancata la forza per un ultimo guaito,
Volevo solo dirti: grazie, grazie padrone mio.

Roberto
CHICCO
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E’ dall’età di 10 anni che sognavo di possedere un
dalmata. Il mio sogno si è avverato nel 1992,
quando acquistai il mio primo dalmata: Handy
d’Arguiller D’Anjou, che mi ha permesso di
scoprire meglio la razza e di amarla con passione.
Sfortunatamente Handy mi ha lasciato nel 2004.
Abito nel sud della Francia ad Aveyron una località
tra Tolosa e Rodez, in un luogo molto suggestivo.
Nel 1994 ho iniziato ad allevare e per me iniziò la
grande avventura. Nel 1997 il primo cane uscito
dal mio allevamento conquista il titolo di campione
internazionale di bellezza: potete immaginare la
mia gioia.
La mia avventura è continuata con l’impotazione
dall’Olanda di due superbi esemplari, Starlong
Special Style e Starlong Select Strike,
dall’allevamento di fama mondiale STARLONG. E’
stato un momento di rinnovamento dal momento
che questi due cani straordinari hanno apportato
molto al mio allevamento che per me è diventato
una vera passione.

Tengo molto al carattere dei miei cani, poiché
vivono con me e li considero come miei figli. Per gli
accoppiamenti, privilegio il carattere e la
morfologia (se un cane ha un buon pedrigree ma
non corrisponde al mio tipo, non lo utilizzo). In
Francia, abbiamo per esempio molti dalmata che
mancano di ossatura e che sembrano dei whippets
con le macchie; questi soggetti rappresentano il

tipo di dalmata che non voglio per mio
allevamento.
Nel marzo 2007 ho avuto l’occasione, grazie a

Helle Hoie del famoso Kennel  Spotnik's, di
prendere una giovane femmina fegato con altre
linee di sangue diverse dalle mie poiché fìno ad
allora avevo solo linee inglesi ed ecco che dalla
Svezia è arrivata una piccola scandinava, Solbo’s
Icecream.
Faccio poche cucciolate ma mi sforzo di fare le
scelte migliori; cosa che non è sempre facile.
Ho infatti fatto testare tutti i miei cuccioli per la

E dalla Francia....

Ch Ib Cs Lux STARLONG SELECT STRIKE
Champion international de beauté

Champion de France

Ch Ib Cs STARLONG SPÉCIAL STYLE
Championne internationale de beauté

Championne de France

AGATHA CHRISTY 
DES DALMATS DE LA PIERRE SACRÉE
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sordità al fine di cercare di debellare definiti-
vamente questa tara dalla nostra magnifica razza.
Ora grazie a Internet, posso viaggiare e scoprire
cani in tutta Europa; oramai sono un appassionato
di dalmata e innamorato di questa razza e come la
maggior parte di noi mi rendo conto che i nostri
cani sono come una sorta di droga.
Ecco un piccolo riassunto della mia storia e quella
dei miei cani.….

Augusto Francis
(Traduzione Luisa Pecorari) SOLBO’S ICECREAM

Negli ultimi anni, lo Stato Italiano ha promulgato
tante leggi a difesa degli animali e, a costo magari di
qualche sacrificio da parte dei padroni, leggi che
promuovessero la buona creanza e la pulizia.
A memoria ricordo la legge contro l’abbandono
degli animali, quella che proibisce i maltrattamenti,
l’altra che garantisce uno spazio minimo nel quale
muoversi, e quindi leggi e leggine sulla doverosa
rimozione degli escrementi, sulle razze pericolose,
sulla proibizione del taglio delle orecchie e della
coda, e quant’altro.
A queste si aggiungono varie sentenze sulla messa al
bando di mezzi di coercizione. 
Bene, ottimo lavoro: leggi senz’altro di alto valore
civile, moderne e, anche se a volte discutibili, come il
divieto di applicare chirurgia estetica su certe razze
(regola per fortuna, per quanto ne so, già ritirata) che
stabiliscono un giusto e civile modo di trattare quegli
animali che scegliamo per nostri compagni.
E poi? Cosa succede a livello locale?
Cosa fanno le varie Amministrazioni Regionali,
Provinciali e soprattutto Comunali per favorire e
promuovere questo amore per i nostri animali?
Creano immensi e numerosi parchi nel nome del
Verde Pubblico.
E qui ancora una volta l’Italia è divisa fra Nord e Sud.
Che io sappia in Sicilia non esiste una zona di verde
attrezzata con uno spazio recintato dove i cani, sotto
il diretto controllo dei rispettivi proprietari, possano
correre liberi, giocare fra loro, rincorrersi e dare
sfogo alla loro naturale energia compressa da tante
ore di costrizione in casa.
Ci incontriamo tutti al parco pubblico, tenendo

stretto in mano un corto guinzaglio, ci salutiamo fra
noi sorridendo a denti stretti, addolorati dai guaiti
dei nostri cani che vorrebbero fare amicizia.
E magari veniamo additati da quei “bravi cittadini” nel
cui cuore non ha mai trovato posto un animale o
magari sono solo condizionati dalle brutte notizie su
cani che mordono l’uomo e che ogni giorno i
telegiornali ci propinano sottolineando l’accaduto
con la giusta enfasi.
Quante poche volte ho sentito o letto della notizia
di cani che salvano vite umane, che sacrificano la
propria vita nel fuoco o nel mare per salvare quella
non del padrone ma di estranei.
Mai ho letto articoli che tessevano le lodi di quei
cani che sono gli unici compagni di vita di anziani
annoiati o di portatori di Handicap.
O forse l’avere un cane è tristemente riservato
solo a chi può permettersi una casa con un grande
giardino?
E che dire delle spiagge? Se qualcuno è a
conoscenza di una spiaggia in Sicilia che accoglie
cani e padroni, me lo comunichi: quest’anno ho
preferito rinunciare alle mie vacanze al mare,
piuttosto che abbandonare anche solo per un
giorno il mio fido compagno.
Riflettete, Sindaci e Amministratori vari, perché per
funzionare bene le leggi a difesa dei diritti, anche se
solo degli animali, devono essere sostenute da
iniziative valide.
Il primo compito dello Stato è difendere la famiglia:
gli animali, che abbiamo scelto per nostri compagni,
fanno parte a pieno titolo della famiglia.

Roberto Scuderi

Vita da cani in Sicila
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Il campionato sociale è il momento dell’anno più
atteso da allevatori ed espositori non solo perché
mette in palio titoli prestigiosi, ma perché offre
anche l’occasione di valorizzare i cani più aderenti
allo standard. Ed è così che sabato 17 novembre, nei
padiglioni della Fiera di Genova, sono scesi in
campo(ring) ben 27 soggetti, un buon numero per la
nostra razza che fino a qualche anno fa era ridotta a
pochi esemplari. L’unica nota un po’ stonata, se così
si può dire, è stata l’assenza quasi totale di espositori
stranieri che, come Club, dovremo cercare di
avvicinare. Sono convinta comunque che siano
spaventati dalla difficoltà del nostro campionato che
prevede ben sei cac di cui due in speciale o raduno,
mentre all’estero il titolo si consegue più facilmente.
Giudice unico per entrambi i sessi Marija Kavcic
dalla Slovenia che ha dato inizio al Raduno nel
pomeriggio. La classe dei maschi, che è stata vinta
vinta dal noto campione United Spots Montana,

risultato poi anche Bob, ha visto soggetti prestanti,
con buona ossatura, muscolatura e movimento. Il
ring era infatti abbastanza ampio ed i cani si sono
potuti esprimere al meglio.
Graziose, corrette ed in perfetta taglia le femmine;
qualcuna un po’ timida, cosa su cui dovremo
lavorare se vogliamo rispettare lo standard che
definisce il dalmata “gaio, amichevole…”
L’ha spuntata su tutte la campionessa Daumont
Justadream, una cagnetta giovane, ma con molta grinta.
Degno di nota è stata poi la presenza di numerosi
giovani, il che sta ad evidenziare un futuro ricambio
ed uno splendido rinascimento per i dalmata italiani.
Il clima a bordo ring è stato respirabile: dovremo
ritrovare comunque la serenità che c’era un tempo
alle mostre canine, dove si partecipava prima di
tutto e, comunque fosse andata, era sempre un
successo.

Manola Poggesi

Campionato Sociale 2007

Miglior Maschio BOB - Miglior Femmina BOS
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DI SEGUITO I RISULTATI: 
Campioni Maschi:

Mirmas Braveheart: Ecc2°
United Spots Montana: Ecc 1° Bob

Libera Maschi
Ciak di Torre Astura: Ass
Gwynmor Yamka: Ecc 1° Cac
Jack : Ecc 2° R/Cac
Lucreziocaro del Parnaso: Ass
United Spots Orlando: Ass
Zeus :3° MB

Giovani Maschi
Brownsugar della Belcora: Ecc 1° Campione 
sociale giovani
Oceano del Parnaso: Ecc 2°

Juniores maschi
Mangiamidibaci delle Crose: 1° MP 
Speranza Sociale 2007
Mercantedistelle delle Crose. ASS

Baby maschi
Lacrima Christi Contradiction: 1° MP

Campioni femmine
Daumont Justadream: ECC 1° Bos
Ilmioraccontod’inverno delle Crose: Ecc 2°

Libera femmine
Brioche du Puech Barrare: Ecc
Daumont Jaguareyes: Ecc 2° R/Cac
ImmaginandoIsotta delle Crose: Ass
Magnolia del Parnaso: Ecc3°
United Spots Oasis: Ecc4°
United Spots Olympia: Ecc1°Cac

Giovani femmine
Belinda della Belcora: Ecc2°
Lagrandinediquell’agosto delle Crose : Ass
Odalisca del Parnaso. Ecc 3
Olympia del Parnaso: Ecc 1 Campione sociale 
giovani miglior giovane assoluto
Orsola del Parnaso. Ecc4

Juniores Femmine
Melissad’altritempi delle Crose: Ass

Classe Giovani Maschi Ecc. 1°

Classe Giovani Femmine Ecc. 1°

Classe Juniores Maschi - Molto Promettente 1°Classe Baby Maschi - Molto Promettente 1°
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In spiaggia con Fido
Considerazioni “a posteriori” su animali e vacanze”

L’estate è finita e si traggono i bilanci. Fa piacere
riandare col pensiero ai giorni trascorsi distesi
pigramente al sole, a leggere qualche buon libro o a
bagnarsi per trovare refrigerio dalla calura; fa
piacere soprattutto aver trascorso questi giorni col
tuo amico a quattro zampe, perché è impensabile
almeno per me trascorrere le ferie lontano dai miei
cani, anzi è il momento in cui posso godermeli di
più e dedicare loro quelle attenzioni più limitate
durante l’anno a causa del lavoro.
Da buona toscana posso orgogliosamente dire che
la mia regione è stata una delle  prime a essere
sensibile al “problema” cane in spiaggia, adibendo
apposite aree regolamentate senza per questo
creare dei ghetti. Nel comune di Grosseto, ad
esempio, nel tratto tra Marina di Grosseto e
Castiglion della Pescaia, tra il campeggio “le Marze”
e il “Fuori Rotta” si trova una splendida “Bau-
Beach”, disseminata giornalmente di ombrelloni,
sdraio per padroni ed una miriade di lettini, palle,

giochi di ogni genere. Il tutto sotto la supervisione di
un vero e proprio bagnino e vicino al bar-ristorante
“Fuori rotta” immerso nella pineta.
Quest’anno ho invece trascorso le mie vacanze in
Veneto, a Lignano Sabbiadoro. Sono rimasta pia-
cevolmente sorpresa quando, passeggiando per
Lignano Pineta, alla foce del Tagliamento, mi sono
imbattuta in un’area accessibile ai cani, che potevano
godere contemporaneamente di pineta, mare, fiume.
Ed anche qui tanti ombrelloni e cani in acqua con i
loro padroni. E poi tutti a mangiare una bella grigliata
di pesce nel vicino ristorante “Vecchia marina”. 
Ancora un grande esempio di civiltà, cultura cinofila
e, soprattutto, rispetto degli animali, perché non si
debba più sentire il ritornello di un noto motivetto
di qualche anno fa “questa è la storia di un cane
barbone (qualsiasi…) abbandonato dal suo
padrone…”

Manola Poggesi

Grosseto

Lignano

La notizia
IN CASA DI RIPOSO,  ACCOLTO INSIEME AL CANE

23 luglio 2007 - Alla fine il cane potrà rimanere con lui. Ad un anziano settantenne residente a Rufina (Firenze) è stato
infatti concesso di ottenere ospitalità in una casa di risposo a Premilcuore (Forlì) insieme all'animale che è stato suo
fedele amico di una vita. La storia è iniziata nello scorso mese di dicembre, al momento della scomparsa della moglie
dell'uomo. In condizione di non autosufficienza, l'anziano è stato preso in consegna dai servizi associati dei comuni di
Pontassieve, Pelago e Rufina. Per i responsabili della struttura il problema è iniziato nel momento in cui si sono accorti
che l'uomo avrebbe sofferto troppo dell'eventuale allontanamento dal proprio cane. In provincia di Firenze, però, non
è stata trovata alcuna struttura in grado di offrire accoglienza anche al cane. Ecco che, allora, si è prospettata una
soluzione particolare. Trasferire l'anziano in provincia di Forlì, nella casa più vicina disponibile ad accogliere uomo ed
animale. Una storia a lieto fine, che consente all'anziano di rimanere insieme all'amico a quattro zampe. 

(AGI) 
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9° Exposicão Cão de Dalmacia
Il 26 Agosto del corrente anno ho avuto la possibilità di
partecipare al punto obbligatorio per il campionato
portoghese, che si è svolto nella splendida cornice dei
giardini del Casinò del Parque do Estoril.
Perfetta la cornice dell’esposizione con ring ampi e dal
perfetto manto erboso, al giudizio del signor Damir Skok
(HR) si sono presentati 18 soggetti 
suddivisi in 7 maschi e 11 femmine, provenienti da
Portogallo, Spagna, Francia e Italia.
Nei Maschi il Cac è andato al maschio bianco fegato di
allevamento francese Vivid Viking de la Tour de la Bastide
che è riuscito a conquistare anche il titolo di miglior
maschio sul Multich. Chappaquiddick Saginaw of
Michigan, uno soggetto anch’esso bianco fegato
dall’ottimo mantello ed eccellente ossatura .
Nelle femmine la contesa è stata un po’ più combattuta,
dato il maggior numero di soggetti presenti ma alla fine il
Cac è stato assegnato al soggetto bianco nero
Ultramarine de la Tour de la Bastide.
Il titolo di miglior femmina è stato poi assegnato alla
Multich. Chappaquiddick Shining Star; questa stupenda
femmina iscritta in classe veterani è stata scelta come BIS
sul miglior maschio per il suo movimento fluido e
disinvolto.

Francesco Ricchetti

RISULTATI

Classe Libera Maschi
I ECC CAC Vivid Viking de la Tour de la Bastide (Issele)
II ECC RCAC Chappaquiddick Shoalwater of Oregon
(Paulo)
III ECC Starmagic Ursa Major (Pereira)

IV ECC Carpe diem de Clieveal (Prieto)
Classe Campioni Maschi
I ECC BOS Chappaquiddick Saginaw of Michigan (Moura)
Classe Juniores Femmine
I MP Reia da quinta do Girassol (Paulo)
Classe Intermedia Femmine
I ECC Julia Princesa do Reino das Pintas (Mendes)
II ECC Kykado Adana (Chico)
Classe Libera Femmine
I ECC CAC Ultramarine de la Tour de la Bastide
II ECC RCAC Starmagic Unique (Pereira)
III ECC Laola von der Pikardie (Lopes)
IV ECC Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
V ECC All my pride de la Tour de la Bastide (Issele)
VI ECC Heidy do Falcate (Prieto)
Classe Campioni Femmine
I Ecc Chappaquiddick Shawnee of Wyoming (Moura)
Classe Veterani Femmine
I ECC BOB Chappaquiddick Shining Star.
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Nella foto si vede n.d. Barbara Benini (dei Conti
Adimari Moretti) bambina assieme al suo
inseparabile Jimmy, un bellissimo dalmata, davanti al
garage della grande piantagione di famiglia in
Mozambico, Africa Australe.  Come si puo vedere
dal background la foto è antica, intorno al 1959.
Jimmy e Barbara sorridono sereni verso la machina
fotografica... il cane quasi più grande di lei contento,
lei sicura. Dietro questa foto c’e una storia d’amore
e dedizione che può essere interessante non solo
per gli amanti della razza ma per chiunque ami i
cani.
Jimmy era il dalmata del padre di Barbara. Nella
grandissima piantagione in mezzo alla savana
africana, dove scorreva il fiume Umbeluzi, era
normale trovare un elefante in giardino. Lui decise,
quando nacque la figlia, di affidarla a “qualcuno di
fiducia”:  per questo Jimmy entrò  a far parte di ogni
momento della vita della bambina – a parte la tata
soltanto Nicky il papà  poteva avvicinarsi alla piccola!
Anche sua madre era “persona non gradita” se non
aveva il permesso del “padrone”. Si sviluppò così una
incredibile simbiosi fra Barbara e Jimmy. Questo fu
un “impriting” per la bimba che a tutt’oggi
naturalmente adora cani e gli animali in genere.  

Inoltre il cane che, con le sue macchie tipo
leopardo incuteva nei nativi una certa paura, serviva
come “guardia” alla piantagione.
Jimmy si arrabbiava molto se qualcuno si avvicinava
troppo alla bambina ed anche gli altri animali di casa
erano tenuti a distanza... Eseguiva il suo compito con
il massimo impegno, e tutto l’amore che ha dato alla
piccola è rimasto nella sua vita per sempre.
Alla domanda:  “Chi è la tua famiglia?” oppure “Chi
ami di più?” nel caso di Barbara la risposta era
sempre”: “Papà, Mamma, Jimmy e tatti.”
Il rapporto fra la bambina e il suo primo cane è
stato di grande importanza: insieme ad altre razze,
ha sempre avuto dalmata in casa arrivando persino
ad avere un piccolissimo allevamento di questi
cani… sia bianchi e neri che fegato, che per Barbara
erano una estensione della sua famiglia. 
… Jimmy, rimasto con la famiglia sino alla sua
morte, ha poi avuto per desiderio di Barbara, che
non ha mia più vissuto senza cani, un monumento
per segnalare il luogo dove riposa… 

Barbara Benini

Un Dalmata in Africa
Una storia d’amore

Dalmata e pubblicità
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Cari amioi Dalmatisti,
sono Benedetta Biasibetti, ho 10 anni e frequento la V°
elementare.
Ho due cani (dalmata ovviamente ):
Violetta della Belcora femmina B/N di 3 anni e Ayla della
Belcora femmina B/F di 1 anno.
Con loro mi diverto moltissimo a giocare ed anche ad
educarle e tenerle “in forma”.
Quando mio papà è libero partecipiamo alle esposizioni
sia locali che nazionali (purtroppo a quelle internazionali
quasi mai perché al sabato mattina sono a scuola).
E’ bello trovarsi con tante persone che amano i cani e
rispondere a quanti mi chiedono notizie sul dalmata.
Naturalmente io dico sempre che la nostra è una razza
meravigliosa (e se qualcuno dice il contrario dovrà
vedersela con me!!)
Quando è il turno della mia razza ad essere giudicata
prendo Violetta (Ayla è ancora un po’ troppo
mattacchiona per me) e la presento al giudice che rimane,
di solito, un po’ stupito e divertito nel vedere una
bambina dentro al ring.
Non sempre le cose vanno bene perché i giudici sono
severi: perdere è facile ma vincere è molto difficile. Noi
però non ci arrabbiamo mai anche se non condividiamo
il giudizio e cerchiamo di migliorarci per la gara
successiva.
Alle esposizioni locali ed in alcune nazionali e
internazionali c’è anche la gara per i giovani presentatori
(junior handler) dove non vengono giudicati i cani ma i

loro conduttori. Mi capita spesso di vincere o di piazzarmi
ai primi posti. E’ una grande gioia salire sul podio. Molte
persone fanno il tifo per me proprio perché conduco un
dalmata. Così oltre a divertirmi faccio conoscere questa
splendida razza!
Sapete che vi dico…… sono proprio orgogliosa di avere
i miei dalmata!!
Arrivederci alle prossime gare               

UN GRANDE CIAO  DA BENEDETTA

Cari amici Dalmatisti...
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Un libro sotto l’albero
PACO IL RE DELLA STRADA

Nuova edizione del libro di Diana Lanciotti sul trovatello più famoso d'Italia. 
La storia di un cane, lo specchio della società 

UN PRIMO PIANO DI PACO
Era il re della strada. Felice della sua libertà e della
mancanza di regole e costrizioni, ma consapevole
anche delle difficoltà di una vita randagia. Dopo avere
"abdicato" è ancora un cane felice, anche se questa
volta, per sua stessa ammissione, è lui il suddito e a
portare la corona sono Diana e Gianni, che dopo
avere incrociato il suo sguardo tra le sbarre di una
gabbia del canile di Verona hanno deciso di spalancargli
le porte della loro casa e di regalargli così una vera
reggia, dopo una vita di peripezie. Una vita che, finita
tra le pagine di un libro, è diventata leggenda.

DIANA LANCIOTTI E PACO
A raccontarla ci ha pensato Diana
Lanciotti, pubblicitaria e giornalista,
che di Paco non è diventata tanto
una padrona quanto soprattutto
una compagna di vita. Il libro è
diventato un cult del genere
animalesco e diverse scuole lo
hanno adottato come volume di
testo. La prima edizione di "Paco il
re della strada" è di nove anni fa,
per i tipi della arCani&C, del
gruppo Mursia. Il re de trovatelli da
alcune settimane è tornato in
libreria con una nuova edizione di
quella sua storia ormai diventata
mito e sugli scaffali lo si trova ora
con il marchio di Paco Editore, una delle tante
ramificazioni del Fondo Amici di Paco a cui Diana e il
marito Gianni hanno dato vita nel suo nome. Una
fondazione che in tanti di attività ha lavorato per
sostenere le iniziative di canili e rifugi che accolgono
gli animali abbandonati e che ha contribuito a farne
adottare parecchi.

LA COPERTINA DEL LIBRO
Oggi Paco è un arzillo vecchietto di una quindicina
d'anni e inizia a soffrire degli acciacchi dell'età
(proprio in questi giorni il forum del suo sito è in
allarme per l'aggravarsi delle sue condizioni di
salute). Ma grazie ai libri di Diana la sua storia gli

sopravviverà e resterà come monito della crudeltà
umana che sta dietro ad un abbandono. E al tempo
stesso della grande bontà umana che sta dietro ad una
gabbia che si schiude e alla porta di una casa che si
apre. 
Paco è diventato il testimonial di tante campagne
contro il fenomeno degli abbandoni ed è il
protagonista di altri due libri, "Paco, diario di un cane
felice" e "In viaggio con Paco". Il ricavato delle vendite,
come per tutti i libri di Paco Editore, è devoluto al
Fondo Amici di Paco, per aiutare i cani e i gatti senza
famiglia.
Leggendo le sue avventure - la famiglia in partenza

per le vacanze che lo abbandona
legato ad un albero, l'ingresso nel
branco di vagabondi, la conquista
del ruolo di capobranco, la morte
dei suoi compagni di strada e, infine,
la cattura e la detenzione nel canile
- si resta incollati alle pagine, a tratti
tifando per lui, in altri momenti
(molti) vergognandosi quasi di
appartenere non alla sua ma all'altra
razza, responsabile di tutte le
nefandezze che Paco e i suoi
devono soppor-tare fino al lieto fine
finale. Un lieto fine che però
riguarderà solo lui: una metafora di
quello che avviene oggi nella società
italiana, dove l'amore che 7 milioni

di cani ricevono dalle famiglie che li hanno accolti in
casa ha come contropartita i numeri quasi irreali dei
cento e passa mila cani abbandonati ogni anno sulle
strade e nelle campagne. 
Alla fine Paco avrà conosciuto la crudeltà ma anche
la dolcezza degli umani e la gioia di vivere con loro,
avrà sperimentato la durezza della solitudine, ma
anche la libertà di essere randagi. E avrà provato sulla
propria pelle che "il destino dei cani è scritto nell’aria
dai capricci degli umani, e che a volte basta un colpo
di vento per spazzarlo via ed annientarlo". 

Alessandro Sala
(asala@corriere.it) 
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• Expo Internazionale di Arezzo (Di Lorenzo)
SABATO 20 GENNAIO

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB 3° BOG- Daumont Helmsman (All. Daumont)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
Giovani maschi
1 MB - Jol Tequila (Costantini)
Libera femmine
1 MB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
2 MB - Mina (Tonello)
Giovani femmine
1 Ecc BOS - Daumont Justadream (All. Daumont)

• Expo Internazionale di Milano (Balducci)
SABATO 27 GENNAIO

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOS - Starswept Coffee Club (Giulini)
2 Ecc - Daumont Helmsman (All. Daumont)
3 Ecc- Oscar Von Den Linden
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Filotto delle Saude di Boezia (Mordini)
2 Ecc - rCAC Zerotondo della Belcora (Bertone)
Giovani maschi
1 Ecc - Cortez Hernandez Von Arnestowo
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Tritto)
2 Ecc rCAC - Boogie Woogie Von Arnestowo
Giovani femmine
1 Ecc - Daumont Justadream (All. Daumont)
2 Ecc - Callas Maria Von Arnestowo

• Expo Nazionale di Forlì (Mentasti)
DOMENICA 4 FEBBRAIO

Campioni maschi
1 Ecc - Zerotondo della Belcora (Bertone)
Campioni femmine
1 Ecc BOB - Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Tritto)
Libera femmine
1 Ecc CAC - Immaginandoisotta delle Crose (Tritto)
2 Ecc rCAC - Violetta della Belcora (Biasibetti)
3 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Juniores femmine
1 MP - Ayla della Belcora (Biasibetti)

• Expo Internazionale di Padova (Biasiolo)
SABATO 17 FEBBRAIO

Campioni maschi
1 Ecc - CACIB Daumont Helmsman (All. Daumont)
Libera maschi
1 Ecc - Daumont Icingonthecake (Bordignon)
Campioni femmine
1 Ecc rCACIB - Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Tritto)

Risultati esposizioni (1° semestre 2007)
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Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB - Daumont Ihadadream (Campaci)
2 Ecc rCAC - Immaginandoisotta delle Crose (Tritto)
3 Ecc - Violetta della Belcora (Biasibetti)
4 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Giovani femmine
1 Ecc BOB 3°BOG - Daumont Justadream (All. Daumont)
2 Ecc - Daumont Jaguareyes (Zamunaro) 
Juniores femmine
1 MP - Ayla della Belcora (Biasibetti)

• Expo Internazionale di Ancona (Mondo)
DOMENICA 25 FEBBRAIO

Campioni femmine
1 Ecc CACIB BOB 3 BOG- Giornataparticolaredigiulia delle Crose (Tritto)

• Expo Internazionale di Reggio Emilia (Banbury)
SABATO 17 MARZO

Campioni maschi
1 Ecc CACIB - Oscar Von Den Linden (Kai Schahn)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - United Spots Orlando (Mathis)
2 Ecc - Dalmino Pink Panther (Sorte)
3 Ecc - Daumont Icing on the Cake (Bordignon)
Giovani maschi
1 MB- Gwynmor Yamka (Sorte)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Panthera Unica Very Lovely (Nemanic)
2 Ecc rCAC rCACIB - United Spots Oasis (Mathis)
3 Ecc - Daumont Ihadadream (Campaci)
4 Ecc - Boogie Woogie Von Arnestowo (Klauz)
Ecc - Immaginando Isotta (Tritto)
Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Giovani femmine 
1 Ecc - Daumont Justadream (All Daumont)
2 Ecc - Belle Epoque Du Mulin De L’Age (Poggesi)

• Expo Internazionale di Modena (De Giuliani)
DOMENICA 18 MARZO

Campioni maschi
1 Ecc CACIB - Lorenz Pride Mirmas (Meli)
2 Ecc rCACIB - Daumont Helmsman (All Daumont)
3 Ecc - Oscar Von Den Linden (Kai Schahn)
Libera maschi
1 Ecc CAC - Dalmino Pink Panther (Sorte)
Giovani maschi
1 MB - Gwynmor Yamka (Sorte)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Panthera Unica Very Lovely (Nemanic)
2 Ecc rCAC r CACIB - Daumont Justadream (All. Daumont)
3 Ecc - Vanessa della Belcora (Lopez)
Ecc - Boogie Woogie Von Arnestowo (Klauz)
Ecc- Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Giovani femmine
1 Ecc - Belle Epoque Du Mulin De L’age (Poggesi)
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• Expo Nazionale di Avellino (Nataletti)
SABATO 24 MARZO

Libera femmine
1 Ecc CAC BOB 3° BOG- Magnolia del Parnaso (Ricchetti) 

• Expo Internazionale di Eboli (Almgren)
DOMENICA 25 MARZO

Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti) 

• Expo Internazionale di Montichiari (Tabò)
DOMENICA 1 APRILE

Libera femmine
1 Ecc CAC BOB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti) 
2 MB Violetta della Belcora (Biasibetti)
Giovani femmine
1 MB Belle Epoque du Mulin de l’Age (Poggesi)
Juniores femmine
1 MP Ayla della Belcora (Biasibetti)

• Speciale di San Remo (Forte)
DOMENICA 15 APRILE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB BOB - Mirmas Braveheart (Meli)
2 Ecc - United Spots Montana (Mathis)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - United Spots Orlando (Mathis)
2 Ecc rCAC - Daumont Icing on the Cake (Bordignon)
3 Ecc - Kondor Od Motovuna (Nowak/Denocq)
4 Ecc - Saude di Boezia Filotto (Mordini)
Ecc - Giano del Parnaso (Polverari)
Ecc - Isil (Sorte)
Ecc - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
Ecc -Utonn Ollywood Forever (Perrin)
Giovani maschi
1 Ecc - Gwynmor Yamka (Sorte)
2 Ecc - Lacrima Christi Carpe Diem (Tomic)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOS - Daumont Justadream (All. Daumont)
2 Ecc rCAC rCACIB - Zagreb’s Silhouette (Nowak/Denocq)
3 Ecc - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Tritto)
4 Ecc - United Spots Oasis (Mathis)
Ecc - Boogie Woogie von Arnestowo (Klauz)
Ecc - Fattapervincerefosca delle Crose (Tritto)
Ecc - Le Chiens de Florence S’Dolce (Schultz)
Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Ecc - United Spots Olympia (Sanguinetti)
Giovani femmine
1 Ecc - Belle Epoque Du Mulin de L’Age (Poggesi)

• Expo Internazionale di Livorno (Di Lorenzo)
SABATO 21 APRILE

Campioni maschi
1 Ecc CACIB - Daumont Helmsman (All Daumont)
Juniores maschi
1 MP - Daumont Knightofgold (All Daumont)
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Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 3°BOG - Daumont Justadream (All Daumont) 

• Expo Nazionale di Ravenna (Bezzecchi)
MERCOLEDÌ 25 APRILE

Libera femmine
1 Ecc Immaginando Isotta delle Crose (Tritto) 
Giovani femmine
1 Ecc BOB Belle Epoque du Mulin de l’Age (Poggesi)

• Expo Nazionale di Caserta (Stefik)
SABATO 28 APRILE

Libera femmine
1 Ecc CAC BOB 2 BOG - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Internazionale di Ercolano (Tabò)
DOMENICA 29 APRILE

Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)

• Expo Internazionale di Terni (Balducci)
SABATO 5 MAGGIO

Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB - Jack (Valenti)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB - Immaginandoisotta delle Crose (Tritto)
Giovani femmine
1 Ecc - Brioche Puech Barrayre (Valenti)
2 Ecc - Isabal (All. Del Feudo de’Bardi)

• Raduno di Terni (Blangino)
DOMENICA 6 MAGGIO

Campioni maschi
1 Ecc BOS - Daumont Helmsman (All Daumont)
Libera maschi
1 Ecc CAC - Jack (Valenti)
2 Ecc rCAC - United Spots Orlando (Mathis)
3 Ecc - Lucrezio Caro del Parnaso (Polverari)
Giovani maschi
1 Ecc - Barny delle Valli (Carpine)
Campioni Femmine
1 Ecc BOB - Daumont Greysatinslippers (All Daumont) 
Libera femmine
1 Ecc CAC - Ilmioraccontodinverno delle Crose (Tritto)
2 Ecc rCAC Zeta delle Valli (all Daumont)
3 Ecc - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Giovani femmine
1 Ecc - Miglior Giovane -Belle Epoque Du Mulin de L’Age (Poggesi)
2 Ecc - Brioche de Puech Barrayre (Valenti)
3 MB - Isabal (All. del Feudo de’Bardi)
Juniores Femmine 
1 MP - La Grandine di Quell’Agosto (Gionfriddo)
Veterani Femmine
1 Ecc - Cosetta delle Crose (Bonino)
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• Expo Nazionale di Montebelluna (Banbury)
DOMENICA 13 MAGGIO

Libera femmine
1 Ecc CAC - Violetta della Belcora (Biasibetti)
Giovani femmine
1 Ecc BOB - Ayla della Belcora (Biasibetti)

• Speciale di Empoli (Biasiolo)
DOMENICA 13 MAGGIO

Campioni maschi
1 Ecc - Daumont Helmsman (All Daumont)
Libera maschi
1 Ecc CAC BOB - Filotto delle Saude di Boezia (Mordini)
2 Ecc rCAC - Rosco della Belcora (Pasqualato)
3 Ecc - Giano del Parnaso (Vistarini)
Campioni Femmine
1 Ecc - Daumont Greysatinslippers (All Daumont) 
Libera femmine
1 Ecc CAC BOS - Daumont Justadream (All Daumont)
2 Ecc rCAC - Beba di Torre Astura (Puccini)
3 Ecc - Fattapervincerefosca delle Crose (Tritto)
4 Ecc - Zilla delle Valli (Bonino)
Giovani femmine
1 Ecc - Isabal (All. del Feudo de’Bardi)

• Expo Internazionale di Firenze (Le Cussan)
SABATO 19 MAGGIO

Campioni maschi
1 Ecc CACIB - Mirmas Braveheart (Meli)
2 MB - Zerotondo della Belcora (Bertone)
Libera maschi
1 Ecc CAC rCACIB - Jack (Valenti)
NC - Jol del Big Don (Costantini)
Juniores maschi
1 MP - Daumont Knightofgold (All Daumont)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 2 BOG- Daumont Justadream (All Daumont) 
2 Ecc rCAC rCACIB - Daumont Ihadadream (Campaci)
3 MB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Giovani femmine
1 Ecc - Brioche Puech Barrayre (Valenti)
2 MB - Belle Epoque du Mulin de l’Age (Poggesi)
Non giudicabile - Isabal (All. Del Feudo de’Bardi)

• Expo Nazionale di Vercelli (Tabò)
SABATO 2 GIUGNO

Libera maschi
1 Ecc CAC BOB 3BOG- Gwynmor Yamka (Sorte)
2 Ecc rCAC - Jack (Valenti)
Giovani femmine
1 Ecc - Belle Epoque du Mulin de l’Age (Poggesi)
2 Ecc - Brioche Puech Barrayre (Valenti)

• Expo Internazionale di Torino (Metans)
DOMENICA 3 GIUGNO

Campioni maschi
1 Ecc rCACIB - Mirmas Braveheart (Meli)
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Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB BOB 3BOG - Jack (Valenti)
1 Ecc rCAC - Gwynmor Yamka (Sorte)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB - Magnolia del Parnaso (Ricchetti)
Giovani femmine
1 Ecc BOS - Brioche Puech Barrayre (Valenti)
2 Ecc - Belle Epoque du Mulin de l’Age (Poggesi)

• Expo Nazionale di Poggibonsi (Quinzanini)
DOMENICA 10 GIUGNO

Giovani femmine
1 Ecc BOB BOG - Brioche Puech Barrayre (Valenti)

• Expo Nazionale di Vicenza (Balducci)
DOMENICA 10 GUGNO

Libera maschi
1 Ecc BOB 3BOG - Daumont Icingonthecake (Bordignon)
Libera femmine
1 Ecc - Daumont Jaguareyes (Zamunaro)

• Expo Internazionale di Rende
SABATO 16 GIUGNO

Juniores maschi
1 MP Daumont Knightofgold (All. Daumont)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB BOB 2BOG - Daumont Justadream (All. Daumont)

• Expo Nazionale di Roma (Di Lorenzo)
DOMENICA 17 GIUGNO

Libera maschi
1 Ecc CAC - Unitedspots Orlando (Mathis)
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB 2BOG- Daumont Justadream (All. Daumont)
2 Ecc rCAC - Unitedspots Oasis (Mathis)

• Expo Nazionale di Crocetta del Montello (Mondo)
DOMENICA 17 GIUGNO

Libera maschi
1 Ecc - Daumont Icingonthecake (Bordignon)
Libera femmine
1 Ecc CAC BOB 2BOG- Daumont Jaguareyes (Zamunaro)
2 Ecc rCAC - Daumont Ihadadream (Campaci)
3 Ecc - Violetta della Belcora (Biasibetti)
Giovani femmine
1 Ecc - Ayla della Belcora (Biasibetti)

• Expo Internazionale di Orvieto (Nyman)
SABATO 23 GIUGNO

Libera maschi
1 Ecc CAC CACIB BOB 3BOG - Gwynmor Yamka (Sorte)
2 Ecc rCAC rCACIB - Unitedspots Orlando (Mathis)
Libera femmine
1 Ecc CAC CACIB - Daumont Justadream (All. Daumont)
2 Ecc rCAC rCACIB - Unitedspots Oasis (Mathis)
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Speciali e Raduni: best of breed

Speciale di Sanremo
Giudice: Michael Forte
15 aprile 2007

1° ecc. CAC BOB Mirmasbraveheart
Prop.  Meli

Raduno di Terni
Giudice: Jean Blangino
6 maggio 2007

1° ecc.  BOB Daumont Greysatinslippers
Prop. Allevamento Daumont

Raduno di Empoli
Giudice: Enrico Biasiolo
13 maggio 2007

1° ecc.  CAC BOB  
Saude di Boezia Filotto
Prop. Modini
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Speciali e Raduni: best of breed

Speciale di Sassari
Giudice: Manola Poggesi
9 settembre 2007

1° ecc. BOB Giornataparticolaredigiulia
delle Croce
Prop.  Tritto

Speciale di Roma
Giudice: Karl Johansson
7 ottobre 2007

1° ecc. CACIB BOB Mirmasbraveheart
Prop.  Meli

Speciale di Palermo
Giudice: Francesco Balducci
11 novembre 2007

1° ecc.  CACIB BOB
Ilmioraccontodinverno delle Crose
Prop. Bonino
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Speciali e Raduni: best of breed

Raduno di Genova
Giudice: Marjia Kavcic
17 novembre 2007

1° ecc. BOB Unitedspots Montana
Prop.  Mathis

Speciale di Genova
Giudice: Carlos Renau
18 novembre 2007

1° ecc. CAC CACIB CAC monegasco
e CAC francese 
Gwynmor Yanka
Prop.  Sorte

Speciale di Erba
Giudice: Pia Pedercini
15 dicembre 2007

1° ecc. CACIB BOB Mirmasbraveheart
Prop.  Meli



Galleria dei Campioni
DELFO DEL PARNASO

23/10/2002  - m. b/n 
All. Manola Poggesi - Prop. Stefano Lombardi

Ch. Italiano
Ch. Internazionale

GIANO DEL PARNASO
09/05/2004 -  m. b/n

All. Manola Poggesi - Prop. Maria Grazia Vistarini

Ch. Italiano

DAUMONT HELMSMAN
5/7/2003 - m. b/f

All. e Prop. Allevamento DaumonT

Ch Italiano
Ch Internazionale

Ch Lussemburghese
Ch Sloveno (in omolog)

Ch Austriaco (In omolog)
Ch sociale m 2006

Top Dog 2006
Ch ENCI 2006

DAUMONT
GREYSATINSLIPPER

13/10/2201 -  f. b/n
All. e Prop. Allevamento Daumont

Giovane promessa ENCI
Ch Italiano

Ch Internazionale
Ch Sammarinese

2 EUROPEA Zagabria 2007



Galleria dei Campioni
DAUMONT JUSTADREAM

16/10/2205  - f. b/n 
All. e Prop. Allevamento Daumont

Giovane promessa ENCI 
Campione sociale giovani 2006

Giovane campione lussemburghese
Ch Italiano

STARSWEEPT COFFEE CLUB 
29/06/2001 -  m. b/f

All. D. & J. Wright - Prop. Roberta Giulini

Ch. Austriaco, Ch. S.Marino
Ch. Italiano, Ch. Sociale, Ch. Internazionale

Ch. Croato, Ch. Sloveno, Ch. Francese
Clubsieger DDC, Bundessieger Austria

Top Dalmata

ILMIORACCONTODINVERNO
DELLE CROSE

28/1/2005 - f. b/n
All. e Prop. Renata Bonino 

Ch. Italiano
Ch. Sociale Giovani 2005

Giovane Campione S.Marino 2006
Giovane Promessa Enci 2006

FATTAPERVINCEREFOSCA 
DELLE CROSE

26/11/1999  -  f. b/n
All.e Prop. Allevamento delle Crose

Ch. Italiano
Ch. Sociale Riproduttore 2005-2006

Ch. Riproduttore Enci 2006



Galleria dei Campioni
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16/10/2205  - f. b/n 
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Ch Italiano
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29/06/2001 -  m. b/f

All. D. & J. Wright - Prop. Roberta Giulini

Ch. Austriaco, Ch. S.Marino
Ch. Italiano, Ch. Sociale, Ch. Internazionale

Ch. Croato, Ch. Sloveno, Ch. Francese
Clubsieger DDC, Bundessieger Austria

Top Dalmata

ILMIORACCONTODINVERNO
DELLE CROSE

28/1/2005 - f. b/n
All. e Prop. Renata Bonino 

Ch. Italiano
Ch. Sociale Giovani 2005

Giovane Campione S.Marino 2006
Giovane Promessa Enci 2006

FATTAPERVINCEREFOSCA 
DELLE CROSE

26/11/1999  -  f. b/n
All.e Prop. Allevamento delle Crose

Ch. Italiano
Ch. Sociale Riproduttore 2005-2006

Ch. Riproduttore Enci 2006




